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MILANO — In teoria, sono quasi
tutti d’accordo, ottenere legal-
mente una pistola in Italia pro-
prio facile non è. Il problema è la
mancanza di rigidità nell’appli-
care procedure e regole che po-
trebbero impedire le stragi della
follia. Come quella di Angelo Spa-
gnoli a Guidonia, o come quella di
Andrea Calderini, il giovane che a
Milano, quattro anni fa, uccise
sua moglie e una vicina, ferì tre
passanti e si suicidò, sparando dal
balcone di casa come Spagnoli. In
entrambi i casi sotto accusa fini-
sce un sistema di controlli che do-
vrebbero evitare la concessione,
ma ancor più il rinnovo del porto
d’armi a chi non è più affidabile
sotto il profilo medico e psicologi-
co. Perché all’inizio della trafila
invece, quando un cittadino ita-
liano chiede il rilascio del porto
d’armi — per difesa personale,
per uso sportivo o per la caccia (in
Italia ci sono oltre 800mila caccia-
tori) — le certificazioni da presen-
tare sono molte, tanto che — di-
cono i poco aggiornati dati del mi-
nistero dell’Interno — le autoriz-
zazioni sono scese in un anno da
circa 45mila a quasi 36mila, tra il
2004 e il 2005. E a Roma, nel 2005,
sono state 350 su 450 le domande

respinte per il porto e la detenzio-
ne di pistole per difesa personale,
soprattutto per la mancanza del-
le condizioni di idoneità psicofi-
sica.

Una polemica, quella sul porto
d’armi, rinfocolata quasi due an-
ni fa, era il gennaio del 2006,
quando il Parlamento ha appro-
vato la legge sulla legittima difesa,
che stabilisce il diritto a sparare
agli intrusi in casa o nel proprio
negozio per difendere persone e
beni, in presenza di un pericolo
vicino. Una legge fortemente vo-
luta dal centrodestra, che si teme-
va avrebbe portato a un aumento
delle richieste di poter detenere
una pistola in casa. Ma in quel-
l’occasione il Viminale aveva assi-
curato che sarebbero aumentati i
controlli per evitare la giustizia fai
da te, soprattutto da parte di chi
non rispondeva ai necessari re-
quisiti per potersi armare. Pro-
messe che oggi, dopo la vicenda di
Guidonia, vengono duramente
contestate. «Nella nostra pratica
— spiega Miano Bassi, presidente
della società italiana di psichia-
tria — ci rendiamo conto che non
vengono valutate periodicamen-
te e attentamente le persone che
chiedono di avere un’arma: le
condizioni fisiche e soprattutto
psichiche possono variare mol-
to».

È più pesante il giudizio di Vin-
cenzo Del Vicario, segretario del
sindacato autonomo di vigilanza
privata Savip: «Le verifiche hanno
una procedura scandalosa»,
mentre Enzo Marco Letizia, se-
gretario nazionale dell’Anfs —
l’associazione nazionale dei fun-
zionari di polizia — chiede «al mi-
nistro dell’Interno e al capo della
Polizia di dare una svolta concre-

ta alla politica delle armi, riveden-
do normative e circolari lassiste
che hanno consentito il prolifera-
re degli armati sul territorio na-
zionale». Armati che, dicono sem-
pre i dati, arrivano a quattro mi-

lioni, quante sono le persone con
il permesso di detenere un’arma
in casa. «Un vero e proprio eserci-
to parallelo», come lo aveva defi-
nito il non ancora ministro Giu-
seppe Fioroni qualche anno fa.

Tra gli armati, come si ricorda-
va, c’era Andrea Calderini che —
dopo la strage di via Giulio Carca-
no — si scoprì affetto da gravi di-
sturbi psichici, tanto da essere cu-
rato con psicofarmaci, e che ave-

va già una condanna per furto.
Nel luglio scorso sono state con-
fermate in appello le condanne ai
due medici che avevano rilascia-
to a Calderini i certificati di ido-
neità per il porto d’armi.
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I COSTI
Tra abilitazioni al tiro,
certificati medici, marche
da bollo avere il porto
d’armi costa oltre cento
euro, a cui aggiungere i
prezzi, molto oscillanti,
delle pistole

ALL’ESTERO
Il libero porto d’armi in Usa,
dove è avvenuta la strage
della scuola di Columbine
(foto), vuol dire 250 milioni
di armi nelle case. Negli
stati più rigidi basta un
modulo e una minima tassa

LA DETENZIONE
Per avere il porto d’armi
è necessaria anche
l’idoneità che viene
rilasciata dal tiro a segno.
Anche la sola detenzione di
armi e munizioni va
denunciata alla questura

IL RINNOVO
Non si possono possedere
più di tre armi a testa e la
licenza va rinnovata ogni
anno. È indispensabile la
certificazione di idoneità
psico-fisica rilasciata da
medico e commissariato

LE CONDIZIONI
Per ottenere dal prefetto
il porto d’armi per difesa
personale, che permette di
avere la pistola anche fuori
casa, bisogna essere
maggiorenni e non avere
precedenti penali

“Milioni di armi e controlli non severi”
Poliziotti e psichiatri: superficiali le verifiche su chi ha il permesso

I n u m e ri

4  m ilio n i
Sono gli italiani che hanno il
permesso di tenere armi in
casa. Tra le città più armate
le prime sono Milano e Torino

3 5 .9 9 6
È il numero di italiani che,
secondo gli ultimi dati
ufficiali, hanno un porto
d’armi per difesa personale

6 2 9 .1 5 2
Sono le armi costruite ogni
anno in Italia, che è tra i
primi paesi nella classifica
mondiale dei produttori

SCUOLA DI TIRO
Una scuola di tiro con
armi da fuoco
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